
Cari previsorideltempo,

dopo l'incontro con il dr. Cacciamani di ARPA EMR
ho passato alcune settimane a pensare il da farsi.
In particolare ho meditato a lungo sulla prossima mossa,
e dopo aver valutato la situazione italiana
vi faccio la seguente proposta.
Se siete allergici alle e-mail lunghe l'introduzione può essere saltata....

Introduzione
Non siamo ancora pronti per istituire una associazione.
Siamo troppo lontani gli uni dagli altri,
ogni centro meteo istituzionale è un mondo a se,
l'impegno sarebbe troppo in termini di tempo e di energie.
Magari si farà più avanti, ora mi interessa consolidare il gruppo.

Neanche a parlare di "ordini", "collegi" e "albi",
non c'è stato momento storico peggiore.
L'Europa poi vuole la concorrenza in tutti i campi
per evitare situazioni clientelari e fornire
servizi migliori a minor costo.
Inoltre ci vuole un appoggio politico, che non abbiamo,
e siamo ancora davvero pochi.
Questo punto, direi che ce lo scordiamo, per qualche decennio.

Un codice deontologico, poteva essere una bella idea!!!
Mi sono scaricato del materiale, letto varie cose.
Un solo problema. Se uno infrange il codice, chi lo punisce?
L'albo, il collegio o l'associazione.
Insomma se non abbiamo i muri, non possiamo appoggiarci il tetto.
Tutto ha una consecutio logica: associazione -> organi dell'associazione
-> codice deontologico

che fare allora?

proposta: facciamo  UN MANIFESTO

si tratterebbe di buttare giù 3, 5 anche 10 punti, anzi li chiamerei "paletti"
largamente condivisi ma fissi, che chi fa questo mestiere
(il previsore del tempo, il meteorologo, il climatologo, il modellista meteo)
si impegna a rispettare.
Il manifesto dovrebbe avere anche la valenza di definire sinteticamente e chiaramente chi è un meteorologo
e qual'è la sua professione e funzione.
In modo che la gente possa comprendere finalmente chi è un meteorologo serio
e chi invece un ciarlatano improvvisato che guarda in sfere di cristallo...chiamati PC.
Il manifesto potrebbe essere un PDF con formato A4, con una parte in calce a modulo
per contenere i dati di chi lo condivide e sottoscrive.

Il progetto è questo:
da Gennaio a Febbraio 2013 -> raccolta dei paletti
Marzo -> stesura del manifesto condiviso dal gruppo
Aprile -> ognuno stampa e firma il manifesto e invio via FAX
(volendo potrei fare da collettore)
Aprile -> ognuno di noi coinvolge anche i colleghi più pigri: obiettivo 100 moduli firmati
Maggio -> conferenza stampa e diffusione ai mezzi di informazione.

Chiunque in futuro volesse fare un'associazione di meteorologi
in Italia NON potrebbe mai trascurare il nostro manifesto.

Che ne dite?
Se pensate che sia una buona idea, da gennaio 2013 iniziamo a raccogliere
e a condividere i "primi paletti".

Buon Natale a tutti !!!
Max


